
Al giorno d’oggi i social network, i nuovi media e tutta la realtà virtuale fa parte del nostro quotidiano, 
delle nostre vite, quanto è radicato l’utilizzo di questa realtà per te Alessandro?

L’ uso che faccio del web, dei social e dei nuovi media in genere è a puro scopo informativo. La percentuale 
di svago è infima, uso i social e internet in generale per recepire informazioni, sul mondo ma soprattutto su 
ciò che mi interessa, sulle mie passioni. I social mi permettono di essere sempre in contatto e aggiornato su 
realtà a me vicine, su autori, personaggi pubblici o mondi quali possono essere quello del cinema o della 
musica. Mi permette di focalizzare il mio interesse sfoltendo tutta la quantità infinita di notizie giornaliere 
che non sono di mio interesse.

Come fai a “Sfoltire” l’enorme flusso di informazioni e notizie del web?

Ormai è diventato semplicissimo, soprattutto usando social come Twitter o Facebook e con l’avvento in larga 
scala dei Blog (scritti o visivi come può essere un canale Youtube). Basta seguire persone o pagine coinvolte 
nei tuoi interessi o visionare una o due volte al giorno i Blog a cui sei interessato e il gioco è fatto, sei 
giornalmente informato su tutte le notizie riguardanti le cerchie che hai selezionato.

Pensi che il torrente di notizie sia sempre affidabile? Come sei certo dell’attendibilità di quello che leggi?

Penso che oggigiorno la quantità di notizie false o approssimative sia maggiore di quelle reali e approfondite, 
cosa che a mio avviso causa una disinformazione dilagante, di persone che si fidano ciecamente di una 
notizia per il solo e semplice motivo di averla trovata su internet. Credo inoltre che in Italia si sia creato un 
circolo vizioso tra Analfabetismo Funzionale e disinformazione legata ai contenuti della rete. Quando per 
selezionare le proprie fonti ed essere sicuri in buona percentuale dell’attendibilità di una notizia basterebbe 
verificarle, seguire personaggi o pagine note. Persone che fanno dell’informazione il proprio mestiere, o 
persone che ancora meglio sono dentro l’informazione stessa. Voglio dire; è cosi difficile capire che una 
pagina che si chiama “La fabbrica del degrado” probabilmente non ha la stessa attendibilità del sito di 
AllNews24?

Com’è cambiato l’utilizzo del web dalla sua nascita ad oggi?

L’avvento della comunità Web2.0 si deve a una fruibilità sempre maggiore del mezzo. I contenuti del web 
stesso sono cambiati con l’aumento ma, soprattutto, con la differenziazione del target che è andato ad 
utilizzare il mezzo. La conseguenza è stata che chiunque ora può prendere e inserire informazioni da e nel 
web. Questo, secondo me, non ha fatto bene, perché se da un lato la “conoscenza” contenuta del web è 
proliferata, dall’altro è proliferata anche un’abitudine a inserire nel web notizie o informazioni scritte senza 
cognizione di causa.   
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